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	12-04-07
	F.Latteri EUROPA pag.1

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/europa12apr07.pdf

	Ministro Mussi, così non va
	L’intero modello della proposta di riforma della disciplina dei concorsi per ricercatori sembra ispirato da una sorta di determinazione punitiva e da una specie di ‘demagogia della serietà’ non rispettosa della realtà universitaria. L’ideale di ricercatore  che dovremmo individuare è un giovane in grado di dimostrare la propria preparazione di base e la propria attitudine e non,invece, un ricercatore anziano, che abbia già un curriculum di ricerca valutabile in sede internazionale. 

	12-04-07
	G.della Cananea IL SOLE 24 ORE pag.12

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/sole12apr07.pdf

	Più della laurea vale il talento
	Eliminare il valore ‘extrascolastico’ dei titoli di studio consente di introdurre gli ‘enzimi’ della concorrenza nei nostri atenei, di incentivare la scelta dei migliori ricercatori e docenti, di scoraggiare il prevalere del ‘cretino locale ’ nei concorsi universitari.

I dati disponibili segnalano che il sistema universitario italiano ha l’effetto perverso di far finanziare a tutti dunque anche a chi ha di meno corsi di studio per i quali gli studenti capaci e meritevoli, ma sprovvisti di mezzi, di fatto sono sfavoriti a causa dell’esiguità e dei ritardi delle borse di studio.

	12-04-07
	G.Romeo IL SOLE 24 ORE nova24 pag.8

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/soleNova12apr07.pdf

	Alla ricerca dell’eccellenza
	Parte il consiglio europeo delle ricerche (ERP). E’ un sistema di selezione nuovo in Europa , concepito per distillare e finanziare le proposte più all’avanguardia tra le migliaia provenienti da tutto il Pianeta , senza riguardo per la nazionalità, ma solo per l’eccellenza. Saranno finanziate le ricerche di base più innovative e ambiziose, che promettono di aprire nuove strade nel proprio settore, ma solo di chi potrà vantare un curriculum di tutto rispetto e un rigoroso piano di analisi scientifica.

	14-04-07
	F.Mussi IL SOLE 24 ORE pag.1

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/sole14apr07.pdf

	Valutazione senza zone franche
	Per chi critica l’indipendenza della agenzia di valutazione è minata dalla mancanza di terziarietà rispetto al governo, ma un direttivo eletto dal corpo accademico, come il rettore e il Cun non è possibile… I controllati non possono scegliersi i controllori. Eletto dal Parlamento? Sarebbe inevitabile il criterio 4 alla maggioranza 

3 all’opposizione.

	17-04-06
	T.Nannicini Il Riformista pag.6

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/07-04/070417/E40IQ.tif

	Le critiche a Mussi ci fanno rivalutare le sue proposte
	L’Italia deve darsi una mossa per avvicinarsi allo standard internazionale di valorizzazione dei giovani ricercatori. Certo per farlo ci sarà da scontrarsi con molti interessi costituiti, con chi parlerà di autonomia ( senza responsabilità) di cooptazione scientifica( sulla base di quali criteri?) e di lotta al precariato( fine a se stessa?) Ma se l’alternativa è quella offerta dal responsabile della Margherita non ci resta che augurare lunga vita politicamente parlando, al ministro Mussi.


